
Al Palazzo Cattaneo ha avuto
luogo l’assemblea generale del
Kiwanis Club Cremona, presie-
duto da Alberto Consolandi, in
cui si è votato il nuovo consiglio
direttivo per l’anno 2007-2008,
e con esso i futuri progetti del
club specializzato nell’aiuto al-
l’infanzia ed ai ragazzi. Il nuovo
direttivo è così composto: presi-
dente,Giuseppe Cristaldi, presi-
dente eletto (2008-2009), Gior-
gio Mantovani, vice presidente,
Massimo Somenzini; segretario,
Luigino Soldi; consiglieri:Mar-
co Barbieri, Alberto De Lorenzi,

Francesco Flora, Carlo Razzini,
Guido Ziliotti. Prima dell’inizio
dei lavori, c’è stato infatti un
breve recital della pianista tre-
dicenne Marianna Musafia. La
giovanissima musicista, figlia
del socio e past president Dimi-
tri Musafia, l’anno scorso tra
l’altro si è meritata la Menzione
d’Onore della Scuola di Musica
Pontesound di Cremona.

di Nicola Arrigoni
La lampada di Aladino è stata
generosa, il geniodella lampa-
daha elargito non i tre canoni-
ci desideri, ma ben otto pro-
getti legati all’integrazione
scolastica delle persone disa-
bili. La realizzazione dei pro-
gettiha coinvolto100 operato-
ri provenienti da: insegnanti
di ogni ordine e gradi di scuo-
le pubbliche e paritarie del
Distretto di Cremona; assi-
stenti alla persona; operatori
ASL; operatori sociali; opera-
tori Neuropsichiatria Infanti-
le Azienda Ospedaliera di
Cremona.

Ieri mattina i progetti sono
stati illustrati nell’ambito del
convegno La lampada di Aladi-
no, convegno oragizzato dal-
l’Ufficio di Piano e dagli asses-
sorati alle Politiche educati-
ve e sociali del Comune. Si è
trattato di una mattinata in-
tensa e ricca di spunti, offerta
dalle buone pratica di un desi-
derio di costruire dal basso le
possibilità di realizzare con-
cretamente l’integrazione fra
disabili e mondo dei normali.
Dopo i saluti non scontati del-
l’assessore Daniela Polenghi
di Piergiorgio Poli per il Csa,
di Maurizio Ghiggi del Comu-
ne di Gerre, Amedeo Diotti
dell’Anffas, Paolo Mosa del-
l’Asl. A moderare è
stata Eugenia Gros-
si. Daniela Polen-
ghi ha parlato di di-
ritto alla vita e al-
l’integrità delleper-
sone, all’educazio-
ne e all’struzione,
alla formazione e al
lavoro, in nome di
una cultura dell’al-
terità e delle risor-
se che provengono
dalla diversità con-
divuisa che trova-
no nelle intenzioni
del legislatore seg-
gni di lungimiran-
za, individuati nella legge
517/77, legge dell’intergrazio-
ne dei disabili, che già tren-
tanni fa dimostrò la grande
conquista di civiltà messa a
punto in Italia.

Ad Enrico Montobbio è

spettato illustrare La grande
lezione dell’integrazione delle
persone disabili, proponendo
una disanima dell’azione cul-
turale volta a creare un’inte-
grazione reale dei disabili nel-
la società, integrazione che

deve avere il
coraggio di
oltrepassare
il pensiero
ca lco lante
perconceder-
siallagenero-
sità del pen-
siero filosofi-
co e cultura-
le, citando
Heidegger. E
sempre pro-
cedendo per
citazioni En-
rico Montob-
bio ha fatto
riferimento

a Karl Jasper riferendosi alla
Formazone in situazione, ov-
vero alla voglia di costruire
un senso autentico alla vita
delle persone disabili. Carlo
Lepri ha spiegato il senso del
progetto La lampada di Aladi-
no, illustrandone la genesi
normativa ma anche lo svilup-
po di un progetto nato dal bas-
so. La parola è poi passata ai
tutor dei vari gruppi di lavo-
ro: Anna Santini, Per non per-
dere la bussola, Ombretta Me-
neghetti, Progetto Leonardo,
Elisa Fontanella, Aladino
03/23, Giuliana Azzolini, Lu-
doteca la lampada di Aladino,
Benedetta Anselmi, In Tegral
Mente, Laura Cassani, Insie-
me... diverse menti, Maria Ro-
sa Anglois, Materializziamo i
desideri di Aladino e Teresa
Pietra, Referente d’istituto.

di Tullio Vincenzi
Un giornale è lo specchio della comuni-
tà che lo esprime. Questo è il comune de-
nominatore di tutte le testate storiche:
ripercorrendo le tappe della loro esi-
stenza, dalla fondazione a oggi, si riesce
acapire l’evoluzione dei costumi e i cam-
biamenti che attraversano una società. I
mezzi di informazione che nel corso de-
gli anni, soprattutto in epoca moderna,
hanno affiancato la carta stampata, dal-
la radio alla televisione ai giornali on li-
ne, non hanno tolto peso ai quotidiani,
soprattutto a quelli locali, e non ne han-
no scalfito il prestigio. Lo dimostra «La
Provincia», che quest’anno celebra il
sessantesimo della riapertura, dopo la
chiusura imposta dal fa-
scismo dal 1923 al 1945.
Della funzione che han-
no i giornali locali hapar-
lato venerdì sera aPalaz-
zo Trecchi il vicediretto-
rede «La Provincia» Vit-
toriano Zanolli alla con-
viviale del Rotaract
Club Cremona. La con-
versazione è stata intro-
dotta dal presidente del
sodalizio, Roberto Dal-
l’Olmo, che prima di da-
re spazio al relatore e al-
le incalzanti domande
dei giovani soci, ha pre-
sentato Giorgio Guarneri al quale nel
2007 passerà la presidenza. Zanolli ha
tracciato unabreve storia de «La Provin-
cia», dalla fondazione nel 1883 ai giorni
nostri, e ha rimarcato come i momenti di
maggiore successo della testata siano
stati quelli in cui il giornale non è venu-
to meno al suo ruolo fondamentale che è
quellodi informare i lettori sui fatti loca-
li, senzanaturalmente trascurare la real-
tànazionale e internazionale. Questa vo-
cazione ‘localistica’ è stata esaltata nel-
la gestione recente con risultati eccel-
lenti in termini di copie vendute, di rac-
colta pubblicitaria e di affezione testi-

moniata dai lettori con le migliaia di let-
tere che ogni anno arrivano in redazio-
ne. Il giornale non è solo diario del terri-
torio,ma ha anche il compito di stimolar-
ne la crescita e di anticiparne le tenden-
ze. In tal modo svolge compiutamente la
sua funzione. Il dibattito, durato più di
un’ora e terminato oltre la mezzanotte,
ha messo in luce vari aspetti della vita
del giornale edel suo rapporto con i rela-
tori. Alla serata sono intervenuti Gimmi
Distante, segretario distrettuale 2050, i
presidenti del Rotarct di Lodi Adda Ma-
rianna Monfrini, di Fiorenzuola Val
d’Arda Clara Pavesi, di Castiglione Alto
Mantovano Elisa Piadena, di Casalmag-
giore-Viadana-Sabbioneta Alessandro
Tiranti, il past president del Rotaract di

Pavia Alberto Danesimo, il vice presi-
dente del Rotaract di Piacenza Davide
Baldini e il presidente del Leo Club di
Soresina Giovanna Bignami.

● Rotaract Cremona è secondo per di-
mensione nel distretto 2050 solo al Mila-
no Duomo e conta una quarantina di so-
ci (in Italia gli aderenti al Rotaract sono
6.500). L’attuale presidente, Roberto
Dall’Olmo, è candidato unico alla carica
di governatore distrettuale per l’anno
2008-2009. Tra due anni il sodalizio fe-
steggerà il 30˚ di fondazione. Dal 28 al
30 settembre di quest’anno si terrà a
Cremona il REM, Rotaract European
Meeting, che porterà in città 150 ragazzi
da tutta Europa.
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Martedì scorso, presso l’Hotel Continental, si è svol-
to il tradizionale incontro pre-Pasquale, che il presi-
dente del Lions Club Cremona Host Raffaele Ga-
gliardi ha voluto condividere con un ospite d’ecce-
zione, il vescovo di Cremona Dante Lafranconi.

Il meeting, in una serata ricca di profondo signifi-
cato cristiano, ha avuto un numerosissimo seguito
da parte dei soci che hanno attentamente ascoltato
il vescovo Dante, che nel corso dell’incontro ha ap-
prezzato il richiamo ai valori , ai principi e agli sco-
pi propri dell’etica e del codice lionistico compiuto
dal Presidente del Club, valori molto importanti
nella società di oggi, ed ha sottolineato i punti in co-
mune fra l’essere cristiani e il mondo dei Lions.

Lafranconi ha poi spiegato, nel suo intervento, il
significatodella Pasqua cristiana, della morte e del-
la resurrezione di Gesù Cristo, del trauma che ha
colpito gli Apostoli. ‘Rileggendo la storia di Gesù,
ha illustrato il vescovo, emergono due aspetti: la
sua morte non è stata una casualità, dietro c’è la ma-
no di Dio. Il secondo aspetto, quello di dare altra vi-
ta alla morte di Gesù, il senso culminante del suo
servizio all’uomo. Gesù è venuto per servire e dare
la sua vita. Con la morte e la resurrezione di Gesù,
gli Apostoli si rendono conto che è sempre più nu-
merosa la folla che accetta la loro parola. Celebra-
re la Pasqua vuol dire ritrovarsi in Gesù Cristo’.

Si è svolto ieri il congresso pro-
vinciale dell’A.Ge. (Associazio-
ne Italiana Genitori, presiden-
te Michele Ghezzi, coordinato-
re Piervincenzo Gabbani).
«L’incontro tra gli aderenti e i
sostenitori dell’A.Ge. costitui-
sce un momento fondante della
esperienza associativa, senza il
quale l’impegno di chi esprime
una disponibilità ad assumere
unruolo attivo a nome della sso-
ciazionerischia di essere vanifi-
cato dall’indebolirsi del senso
di esprimere una rappresentan-
za dei genitori cristiani».

Un buon numero di aderenti al-
l’Associazione Nazionale Fami-
glie Numerose si è riunito ieri
presso l’oratorio di Sant’Agata. Il
coordinatore provinciale Rober-
to Vitali ha fornito alcuni dati per
evidenziare la crescita esponen-
ziale degli associati e ha illustrato
le attività svolte nel corso dell’an-
no (in particolare incontri con am-
ministratori e convenzioni con dit-
te private). Nel corso dell’appun-
tamento Silvio Moretti è stato no-
minato responsabile dei rapporti
col Forum mentre Cinzia Bissola-
ti è stata scelta come segretaria.
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